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ECONOMIA&LAVORO 
Accordo a New York sull'apertura degli scambi commerciali 
I punti di un vasto programma di riforma economica 
Messaggio di Kaifu ai giapponesi allarmati per le ipotesi 
di disoccupazione. Preoccupazioni anche nella Cee 

Tokio ha ceduto agli Usa 
e la Borsa riprende fiato 

Toshlri 
Kaifu 

A New York è stato annunciato l'accordo Usa-Giap-
pone sull'apertura commerciale e a Tokio la Borsa 
ha avuto un rimbalzo del 3,64%. Lo yen, stabilizzato 
in mattinata a 160 per dollaro, ha migliorato in gior
nata fino a 1S7 nelle piazze nordamericane. L'accor
do commerciale, secondo una interpretazione diffu
sa, renderebbe ora superfluo l'aumento del tasso di 
sconto. La strada è però ancora irta di ostacoli. 

RENZO STEFANELLI 

••ROMA. Un documento 
di 28 pagine delinea lo sboc
co della iniziativa contro gli 
impedimenti strutturali agli 
scambi apparentemente 
con un pieno successo di ' 
Washington. L'accordo sal
va la (orma, stabilendo azio
ni legislative sia da parte sta
tunitense che giapponese. 
Cosi da parte americanaci si 
impegna a incoraggiare il ri
sparmio, spendere di più 

Vendite boom 

Auto gialla 
La Fiat invoca 
una tregua 
M ROMA. Non si dichiara più 
•guerra», ora si invoca una «tre
gua». Ma il senso non cambia: 
le imprese automobilistiche 
hanno sempre paura del •perì
colo giallo». Dell'invasione, 
cioè, del mercati europei da 
parte delle auto giapponesi. 
Per varare una strategia comu
ne di Ironie alla •minaccia» del 
Sol Levante, ieri si sono riuniti 
a Roma i costruttori della Co
munità (che sono raggruppati 
nella •Cerno). L'incontro £ 
servito a chiedere (alla Cee) 
•un lungo penodo di transizio
ne», in modo da giungere alla 
completa liberalizzazione del 
mercato, senza traumi. L'idea 
- l'ha spiegata ai giornalisti 
Umberto Agnelli, presidente 
della Fiat Aulo - sarebbe que
sta: una •tregua» di cinque-set
te anni, per diluire nel tempo 
l'arrivo in lorze della concor
renza giapponese. La Fiat non 
ha dubbi: -Noi siano flessibili 
sui tempi. Ma in ogni caso la 
tregua non potrà essere per 
meno di cinque anni». 

Anche se a denti stretti, co
munque, anche il gruppo tori
nese ha dovuto ammettere che 
la richiesta (avanzata alle •au
toma politiche» della Comuni
tà) non ha trovato consen
zienti lutti i produttori. S'è sa
puto, per esempio, che la Mer
cedes non è allatto d'accordo 
•Ma si sa - ha aggiunto ancora 
Agnelli - che la Mercedes è so
stanzialmente liberista». 

Il mercato dell'auto, dun
que, toma ad essere al cenlro 
delle attenzione. Soprattutto 
perché si tratta di un mercato 
in continua espansione. A 
marzo - per esempio - quello 
italiano ha raggiunto le 
246.20? unità vendute, contro 
le 238.1)00 auto vendute a mar
zo dell'anno scorso. E record 
assoluto. E un posto d'onore, 
in quella classifica di vendite, 
spella alla Ftal. che - sempre a 
marzo - ha superato le cento-
diecimila auto vendute. La ca
sa torinese s'è cosi conquistata 
quasi il 40 % del mercato. Per 
contro dati negativi per le vet
ture Irancesi: a marzo sono 
state vendute 1 Smila Renault 
contro le 20mila dell'anno 
scorso (si parla sempre del 
mese di marzo). 

nella ricerca, ridurre il deficit 
federale e investire di più 
nella educazione dei cittadi
ni. Cioè a fare - nessuno sa 
ancora come - ciò che l'Am
ministrazione Bush da oltre 
un anno dice di voler fare. 
Da parte giapponese l'elen
co degli interventi legislativi 
e normativi è più dettagliato 
ed incorpora una vera e pro
pria riforma economica. 

Il governo di Tokio si im

pegna: 
- ad applicare le norme 

antitrust sciogliendo, fra l'al
tro, le partecipazioni incro
ciate destinate a facilitare la 
limitazione della concorren
za (quelle che in Italia si 
chiamavano, un tempo, im-
parentamenti incestuosi fra 
imprese); 

- a realizzare otto progetti 
di grandi investimenti in 
opere civili aperti a costrut
tori esteri, in particolare por
ti e aeroporti; 

- a dare licenze immedia
te per l'apertura di super
mercati di oltre 400 mq e, 
comunque, a ridurre a 18 
mesi subito e poi a 12 mesi i 
tempi per ottenere licenze 
che ora sono di anni; 

- a eliminare la notifica
zione preventiva per gli inve
stimenti esteri; 

• - a rendere più accessibi
le l'acquisizione di suoli edi-
ficabili e moderarne i prezzi; 

- a ridurre i tempi per ot
tenere brevetti e protezione 
della proprietà intellettuale 
estera; 

- a sdoganare le merci in 
tempi brevi. 

Separatamente erano già 
stati conclusi accordi per 
forniture nel campo dei sa
telliti, supercomputer. forni
ture alle telecomunicazioni 
e in genere sull'accesso agli 
appalti pubblici. 

L'accordo sarà perfezio
nato entro giugno, data limi
te alla cui scadenza il Con
gresso degli Stati Uniti avreb
be applicato misure ritorsi-
ve. 

Il primo ministro Tahlshi 
Kaifu aveva inviato al presi
dente Bush l'ex ambasciato

re negli Stufi Uniti Nobu Mat-
sunaga pur sottolineare la 
natura politica degli impe
gni. Gli americani si aspetta
no la riduzione sostanziale 
del loro deficit commerciale 
col Giappone di SO miliardi 
di dollari all'anno. Se questo 
avverrà, resta da vedere. Sul 
piano dell economia e della 
politica inierna del Giappo
ne gli interessi favorevoli a 
questo l ipo di apertura inter
nazione^ appaiono in mi
noranza sul piano sociale. 

Il primo ministro Kaifu ha 
sottolineato egli stesso, con 
un messaggio al paese, il ca
rattere eccezionale delle mi
sure promesse. Kaifu parla 
di un 'accordo di difficile at
tuazione ma nell'interesse 
dei consumatori». Chiede 
•cooperazione e disponibili
tà al sacrificio per non isola
re ulteriormente il Giappo

ne». Lo slogan e quello or
mai abusato il Giappone si 
trasformerà «da grande pae
se produttore a un paese 
che privilegia i consumatori 
e la qualità delta vita». 

Il presidente della Camera 
di Commercio e Industria 
Rohuro Ishikiiiva prevede 
però massicci.? disoccupa
zione per una quota consi
stente dei due milioni di ven
ditori al dettaglio. I produtto
ri agricoli < protestano per 
l'imposta sui terreni agricoli 
non utilizzati che si intende 
applicare per spingerli a 
vendere. 

Le reazioni in Europa so
no allarmate. A Bruxelles la 
Commissioni; della Cee sot
tolinea l'opportunità che i ri
sultati della imitativa bilate
rale vengano portati in una 
sede collettiva qual è il Gatt. 
Facilitazioni reciproche Usa-

Giappone da cui (ossero 
esclusi altri esportatori sa
rebbero contrarie allo spirito 
dell'Accordo generale sulle 
tariffe e gli scambi (Gatt). 

D'altra parte, la maggior 
apertura intemazionale del
l'economia giapponese si
gnifica anche maggiore ag
gressività sui mercati mon
diali. I rappresentanti del
l'industria europea dell'au
tomobile riuniti a Roma 
chiedono, per bocca degli 
amministratori della Fiat 
(ma c'è un'intesa generale) 
da 5 a 7 anni prima che ven
ga dato libero accesso ai 
mercati ai venditori giappo
nesi. Le case automobilisti
che del Giappone sono in 
grado di vendere al 30% in 
meno degli europei e hanno 
un notevole vantaggio tec
nologico, almeno in alcune 
parti del prodotto. 

— " " — ~ ^ ~ " Stamane a Parigi apertura ufficiale della riunione dei grandi paesi industrializzati 
Bonn si sente ancora in dovere di rassicurare i «partners»: non ci sarà maggiore inflazione 

Yen e marco, G7 interlocutorio? 
Si tiene oggi a Parigi il vertice dei G7, la riunione 
dei ministri delle Finanze e dei governatori delle 
banche centrali di Stati Uniti, Giappone, Repubbli
ca federale, Francia, Gran Bretagna, Italia e Cana
da. Al centro della discussione due punti caldi: 
l'indebolimento dello yen rispetto al dollaro e l'u
nione monetaria tedesca, per il timore di un rialzo 
dei tassi da parte di Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

GIANNI M A R M A I 

• • PARICI Per una volta, se
gno dei tempi, non toccherà 
al dollaro di essere al centro 
dell'attenzione della periodi
ca riunione dei G7.che si svol
ge nella capitale francese. L'e
conomia si mette al passo con 
la geopolitica, che vede gli 
Slati Uniti occupare spazi or
mai meno ingombranti nel 
panorama mondiale. Si parle
rà dunque di yen e di unione 
monetaria tedesca. Per il pri
mo si tratta di prendere in esa
me il suo ormai costante inde
bolimento rispetto al dollaro: 
per la seconda spetta a Bonn 

fornire garanzie di rispetto dei 
«grandi equilibri». Inoltre, co
me al solito, I Sette si preoccu
peranno della stabilità dei tas
si di cambio, unico punto di 
continuità con la precedente 
riunione nel settembre scorso 
a Washington. 

Gli osservatori non si aspet
tano grandi cose: le evoluzio
ni delle economie seguono 
tracciati troppo diversi per 
produrre, oggi a Parigi, una 
formale intesa del gruppo dei 
potenti. Lo yen, per risalire la 
china, dovrà contare su forze 
unicamente giapponesi. Le 

stesse autorità di Tokio, del 
resto, non si fanno illusioni. 
Forse avranno un conforto da 
parte americana, dopo l'ac
cordo commerciale siglato ie
ri a Washington. Ma non si 
aspettano nulla dagli europei, 
determinati a lasciare alla for
tissima economia giapponese 
il compito di ridar fiato allo 
yen. Nonostante la debolezza 
della sua moneta, Tokio infat
ti continua a conoscere una 
forte crescita, scarsa inflazio
ne, conti esteri in attivo e defi
cit di bilancio in diminuzione 
costante. Il fatto che il deprez
zamento dello yen aumenta 
la competitività delle imprese 
giapponesi spinge gli europei 
a forzare la mano affinché i 
giapponesi assumano l'onere 
della correzione. I giapponesi 
non dovrebbero ritirare i loro 
risparmi dagli Stati Uniti e il 
mercato mondiale confida di 
superare questo periodo di in
certezza senza farsi carico di
rettamente dei problemi di 
Tokio. 

Senz'altro molto attenti, 

americani ed europei insie
me, saranno sui problemi del 
marco. 11 ministro tedesco del
le finanze Theo Waigel e il 
presidente della Bundesbank 
Karl Otto Poehl avranno il 
compito di convincere i loro 
omologhi che l'unione mone
taria tedesca non metterà in 
pericolc> gli altrui interessi. 
Americani ed europei dovreb
bero ritrovarsi dalla stessa 
parte del tavolo accomunati 
dal timore che Bonn aumenti i 
propri bissi, al fine di control
lare gli effetti inflazionistici 
conseguenti all'unificazione 
tedesca e al prevedibile au
mento della crescita. Alla vigi
lia del vertice, fonti della Bun
desbank cercavano di tran
quillizzare i partner "Ciò che 
accadrò non sarà un'impen
nata inflazionistica ma un 
adeguamento dei prezzi ad 
una nuova situazione». 

Ieri pomeriggio intanto si è 
svolto a Parigi il Consiglio eco
nomico e finanziario franco
tedesco Alla fine, Theo Wai

gel ha dettoci'» l'accordo sul
l'unione monetaria tedesca 
non sarà firmino prima che ne 
discutano tutti I paesi membri 
della Comur.ira europea al 
prossimo vertice di Dublino, il 
28 aprile; e chi ' comunque bi
sognerà discuterne anche con 
il non ancora formato gover
no della Rdt Pierre Bérégo-
voy. ministro Iritncese dell'e
conomia, da paite sua, si è di
chiarato d'accordo sul princi
pio dell'indipendenza della 
futura banca centrale euro
pea, sottolineando che si por
rà allora il problema dello sta
tuto delle banche centrali na
zionali: -La nostro intenzione 
è di discuter™ • - ha detto Be-
régovoy, preoccupato di dissi
pare ogni dubbio -. Se ci met
tiamo d'accordo con i nostri 
partner per lu conferenza in
tergovernativa di dicembre il 
problema della Banque de 
France sarà risolto nello spiri
to delle conciti stoni della con
ferenza». Agli oc ehi del mini
stro si tratta di uria «evoluzio

ne del pensiero del governo 
francese», che era apparso 
preoccupato di non delegare 
tutti i poteri al futuro organi
smo centrale. Bérégovoy ha 
comunque già posto dei limi
ti: la Banca europea sarà re
sponsabile della creazione 
monetaria e dei tassi di inte
resse, ma le decisioni sui tassi 
di cambio spetteranno alla se
de politica. 

Se la Banca europea do
vrebbe rimanere al di fuori del 
tavolo dei C7. non altrettanto 
vale per la fianca per la rico
struzione e lo sviluppo del
l'Est, che lunedi awierà la sua 
terza conferenza costitutiva e 
che dai G7 si aspetta un viati
co preliminare. Washington e 
Tokio intendono chiedere un 
periodo transitorio prima che 
l'Urss possa avere liberamen
te accesso ai prestiti della 
Berd. Gli Usa inoltre pretendo
no di versare la loro parte del 
capitale costitutivo in dollari 
anziché in Ecu, cosi come vor
rebbero gli europei. 

Annuncio a Torino e Detroit: «Stiamo trattando». Potrebbero spadroneggiare in Europa e America 

Fiat e Ford sposano trattori e 
Fiat e Ford hanno ripreso i negoziati per intese di 
portata mondiale. Non sulle automobili (la trattati
va in questo campo falli a metà degli anni 80 per 
divergenze finanziarie), ma sui trattori agricoli e 
sugli autocarri pesanti, due settori strategici, in cui 
possono realizzare sinergie di prodotto e di merca
ti. Intanto però crolla la produzione di auto negli 
Usa e appaiono sintomi di crisi in Europa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Negli aflan. si sa. 
non c'è posto per i sentimenti. 
Non deve quindi meravigliare 
la notizia che Rat e Ford torna
no a cercare intese a livello 
mondiale, pochi anni dopo 
aver rotto le trattative per unifi
care le loro industrie dell'auto 
e dopo aver addirittura litigato 
a colpi di carta bollata quando 
Ghidella. estromesso da corso 
Marconi, diventò «consulente» 

degli americani. 
L'annuncio é stato dilfuso 

ieri contemporaneamente a 
Torino ed a Detroit. Poche ri
ghe di comunicato per dire 
quali sono i campi su cui le 
due case stanno trattando: 
trattori agricoli e d autocarri 
pesanti. Due settori tutt'altro 
che marginali, nei quali un'in
tesa non darebbe semplice

mente la somma delle rispetti
ve forze, ma permetterebbe di 
conseguire risultati assai più 
consistenti. Bando perciò ai 
vecchi rancori. E per dimostra
re che fanno sul serio Fiat e 
Ford hanno concordato -di 
non rilasciare ulteriori dichia
razioni per tutta la durata dei 
colloqui e fino al raggiungi
mento di eventuali accordi de
finitivi». 

Nei trattori la Fiat-Agri è la 
terza industria al mondo con 
l'I IH. del mercato, la pnma in 
Europa col 16'*. e la pnma ov
viamente in Italia col 38% del 
mercato. A sua volta la Ford 
detiene l'8% del mercato euro
peo, il 13% del mercato norda
mericano ed il 18% di quello 
brasiliano. Nel campo delle 
mietitrebbiatrici (le principali 
macchine agricole dopo i trat

tori), la Fiat Lavcrda ha il 10% 
del mercato europeo (il 381!; 
nel nos'ro paese) e la Ford 
(con il marchio New Holland) 
il 21%. Itasta collegarc queste 
cifre per vedere come potreb
be nascere un'industria in gra
do di spadroneggiare nel vec
chio continente, nel Nord e nel 
Sud Anenca. Non sarebbe 
neppure necessaria una vera 
unilicazionc. Basterebbe sfrut
tare le s.nergie produttive (eli
minando eventualmente un 
po' di manodopera) e com
merciali (unificazione delle 
reti di \endita). Infatti Fiat e 
Ford dicono che «le rispettive 
identità di prodotto e di merca
to verrebbero preservate». 

Strateijic.imente ancora più 
promettente è la trattativa sugli 
autocarri pesanti. La Fiat Iveco 
è la seconda in Europa, dopo 
la tedesca Daimler-Benz, col 

20% del mereiaio Ma sarà rele
gata al terzo i osi a quando di
venterà operi nti' l'unificazio
ne tra la frane est: Renault e la 
svedese Volvo In questo cam
po la Ford non ha quasi più 
nulla in Europa, perché ha ce
duto nel 1986 proprio alla Fiat 
il suo stabilir! ier:o inglese di 
Langlcy (anche se ha mante-
nulo il 48% del capitale della 
società comune "Ford-truck»), 
permettendo 1: osi alla casa to
rinese di conquistare una testa 
di ponte non mio sul mercato 
britannico, ma anche nelle ex
colonie inglesi. 

Nel Nord America invece la 
Ford detiene il 31,5% del mer
cato degli autocarri medi e so
lo l'I 1% di quelli pesanti, men
tre la Fiat esporta negli Usa sol
tanto qualche veicolo leggero 
della gamma «S». Come si ve-

Bassanini: 
«La De vuol 
svuotare 
l'antitrust» 

I camionisti 
minacciano 
blocchi 
alla frontiera 
con l'Austria 

Nella vicenda antitrust la De ha «tentato di svuotare la legge 
della sua efficacia antimonopolistica attribuendo al governo 
un illimitatoediscrezionalepoteredi a utonzzare concentra
zioni vietate dal a legge». Lo ha detto il presidente del grup
po della Sinistra indipendente della Camera. Franco Bassa-
nini, criticando le dichiarazioni rese dai democristiani Scotti 
e Viscardi. secondo cui la legge antitrust sarebbe stata mi
gliorata dalla De. Bassanini afferma poi che sono della Sini
stra indicendone le proposte poi accolte dal ministro Batta
glia. «Sono per fortuna disponibili già da oggi - ha concluso 
Bassanini -1 resoconti del dibattilo in commissione. Giorna
listi ed opinioni! pubblica sono dunque in grado di risalire 
alle fonti e smascherare il mediocre tentativo del gruppo de 
della Camera di appropriarsi di menti altrui». 

Ancora «denunce» sulla si
tuazione dell'autotrasporto 
italiano ai confini con l'Au
stria, dopo l'introduzione 
della nuova tassa di ingres
so. In una nota il vicesegre
tario generale della Fila. En
nio Re Dionigi, afferma che 
•la messa fuori mercato del

le imprese italiane è l'effetto certo che avverrà nelle prossi
me settimane» ed invita il governo a provvedere immediata
mente nei prosi imi giorni per nsiabilire «le condizioni dì pan 
opportunità per le imprese italiane. Se la scelta governativa 
andane in tutt'altra direzione - aggiunge - la conseguenza 
immediata potrebbe essere un nuovo blocco delle frontiere 
con l'Austria». Re Dionigi elenca la lunga scric di vantaggi 
che gli autotrasportatori austriaci vantano già oggi rispetto a 
quelli italiani. L'introduzione del nuovo balzello - conclude 
- grava per un e arico di 24 tonnellate con un costo di 1Mini
la lire circa per ogni ingresso e uscita a carico. 

Dopo Pasqua il rinnovamen
to del gruppo dirigente della 
Cgil dovrebbe essere ufficial
mente definito. Almeno cosi 
hanno sostenuto ieri tutte le 
agenzie di stampa. Domani, 
infatti, si conclude il lavoro 

. ^ _ _ _ _ _ « _ — _ » , della commissione dei «sag
gi» che per due settimane ha 

ascoltato uno per uno tutti e 146 i membri del direttivo con
federale. A lori, la commissione ha chiesto di esprimere 
preferenze per 1 nuovi ingressi nella segretena. Ora -stando 
alle agenzie - i tempi del rinnovamento dovrebbero essere 
Ciiesii: 1 «saggi», coordinati da Aldo Giunti dovrebbero pre
sentare una relazione già domani. Poi la segreteria convo
cherà il direttivo a cui spetterà la decisione finale. 

Partirà lunedì 9 aprile, per 
concludersi il prossimo 4 
maggio, l'offerta pubblica di 
acquisto del gruppo Bencki-
ser sulle 968.325 azioni della 
Mira Lanza (il 23.5% del ca
pitale) ancora in circolazio-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ne. La Benchital srl, una so
cietà del gruppo incaricata 

<li condurre l'Opa, si é riservata la facoltà di proroga del ter
mine ultimo per non più di 10 giorni di borsa aperta. Il prez
zo di offerta è stato fissato in, 72mi!a lire per azione, per un 
controvalore complessivo dell'operazione di 70 miliardi cir
ca. Il prezzo 6 stato fissato facendo nferimcnto al valore pa
trimoniale netto contabile consolidato per azione al 31-12-
88, pari a 14.373 lire, alto stesso parametro al 30-6-89, con 
un valore di 15.832 lire, alla media dei prezzi di compenso 
alla Borsa di Milano nel semestre settembre '89-febbraio '90, 
pari a 59.790 lire e, infine, al valore economico dell'azione 
Mira Lanza, determinato in 72.208 lire in sede di fusione di 
quest'ultima ne Ila Benckiser Italia. 

Ricambio 
nella Cgil: 
si farà 
dopo Pasqua? 

Lunedì 

forte 
'Opaper 

Mira Lama 

È morto oggi a Milano, dove 
era nato Slanni fa. il profes
sor Cesare Grassetti profes
sore emerito di diritto civile 
della Università Statale. 11 
professor Grassetti è spirato 
ieri nella sua casa di via Vi-

Morto Grassetti 
legale 
di Gemina 
e Montedison 

gna, dopo una breve malat
tia. Specializzato nel civile. 

Grassetti aveva esplorato vari rami del diritto, dal commer
ciale a quello del lavoro, da quello intemazionale pubblico 
e privato al diritto di famiglia e successorio, formando diver
se generazioni di allievi divenuti a loro volta famosi. 

Per fronteggiare il prevedibi
le incremento di traffico in 
concomitanza con il perio
do pasquale, l'ente Ferrovie 
delio Slato ha disposto un 
programma di potenzia
mento. Nel penodo compre
so fra n i ed il 23 aprile, 
l'ente Fs ha predisposto 57 

treni (di supporto a quelli ordinari) in servizio sulla rete na
zionale per le relazioni a lungo percorso da Tonno, Milano e 
Roma per la Calabria, la Puglia e la Sicilia. Nello stesso pe
riodo circoleranno anche 18 treni su relazioni a medio per
corso (Tonno-Venezia, Milano-Venezia, Riminl-Milano, Mi
lano-Riviera Ligure). Per quanto riguarda i collegamenti in
temazionali il programma delle Fs prevede nel periodo 
compreso fra il 30 marzo ed il 28 aprile 68 treni in entrata dai 
transiti di Domodossola. Chiasso. Luino e Brennero (10 dei 
quali dedicati al trasporto dei lavoratori) e 27 convogli in 
uscita. 

FRANCO BRIZZO 

Programma 
delle Fs 
perle 
vacanze 

de, anche nei veicoli industnah 
sono possibili sinergie, sia tra 
mercati che tra gamme di vei
coli complementari. E, soprat
tutto, nascerebbe un gruppo in 
grado di mantenere le prime 
posizioni in Europa e nel Nord 
America, respingendo l'assalto 
dei giapponesi, che con i loro 
camion hanno già conquistato 
l'Asia, l'Africa e buona parte 
del Sud Amcica. 

È possibili: che le trattative 
su camion <• trattori riaprano 
anche il disiorso delle auto
mobili? L'ipotesi di unificare 
Fiat-Auto e Ford-Europa cadde 
bruscamente a metà degli anni 
80. Agli ingenui si disse che 
non si era trovalo l'accordo su 
chi avrebbe diretto il nuovo co
losso (invece era già deciso 
che sarebbe sta lo Ghidella ). In 
realtà il negoziato falli sull'enti-

Gianni 
Agnelli 

là delle contropartite che 
avTeboe ncevuto la famiglia 
Agnelli. 

Sprecata quell'opportunità, 
diventa molto difficile ripro
porla. Anche se I approssimar
si di una nuova :nsi dell'auto 
< onsiglierebbe a tutti di cerca
re intese. In America la produ
zione di auto è già crollata del 
22,5% nel primo trimestre di 

quest'anno: la Ford ha perso il 
26%, la General Motors il 25,8% 
e la Chrysler il 30%. mentre 
hanno recuperato quote le ca
se giapponesi che producono 
negli «States». In Europa ap
paiono già pnmi segnali 
preoccupanti, soprattutto per 
modelli Fiat come la «Tipo» e 
la «Dedra», per i quali è stata 
praticata una politica del prez
zi poco lungimirante. 

l'Unità 
Sabato 
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